
	

	
	
	

COMUNICATO	STAMPA	N.	327	
San	Martino	in	Strada,	23/11/2017	

	
Una	panchina	rossa	per	dire	basta	alla	violenza	sulle	donne:	sabato	mattina	l’inaugurazione	

Il	2017	non	è	ancora	finito,	ma	i	dati	fanno	già	troppo	
male:	156	donne	si	sono	rivolte	da	gennaio	a	oggi	al	
Centro	 antiviolenza	 di	 Lodi	 e	 almeno	 13	 sono	 i	 casi	
gravi	 in	 cui	 è	 intervenuto	 il	 pronto	 soccorso.	
«Nonostante	 il	 progresso,	 l’aumento	 del	 grado	 di	
istruzione	 e	 il	 benessere	 economico	 -	 commenta	
l’assessore	alle	pari	opportunità	Paola	Galimberti	-,	la	
barbarie	 della	 violenza	 contro	 le	 donne	 continua,	 e	
anzi	 	 sembra	 in	 aumento:	 dobbiamo	 mettere	 in	
campo	ogni	 azione	utile	ad	aiutare	 le	donne	vittime	
della	 violenza	e	 sensibilizzare	 la	 comunità	 su	questo	
tema».	Il	Comune	di	San	Martino	3	anni	fa	ha	messo	
a	 disposizione	 della	 rete	 antiviolenza	 uno	 degli	
appartamenti	di	sua	proprietà	e	ha	già	ospitato	in	un	

paio	di	occasioni	delle	donne	vittime	di	violenza	famigliare	provenienti	da	altri	Comuni,	anche	con	i	figli.		
Quest’anno	 però,	 in	 occasione	 della	 giornata	mondiale	 per	 l’eliminazione	 della	 violenza	 sulle	 donne,	 il	 Comune	 ha	
deciso	di	realizzare	una	“Panchina	Rossa”	sotto	gli	occhi	dei	cittadini,	per	condividere	il	dolore	delle	donne	vittime	di	
violenza	 e	 per	 fare	 sì	 che	 si	 rifletta	 sull’argomento	 con	 la	 speranza	 che	 questi	 episodi	 non	 accadano	 più.		
«Panchina	Rossa	-	spiega	l’assessore	Jessica	Pandini	-,	è	nata	due	anni	fa	a	Torino	dall’iniziativa	del	writer	Karim	Cherif,	
che	dipinse	21	panchine	di	rosso	per	sensibilizzare	i	cittadini	torinesi	alla	lotta	contro	la	violenza	di	genere.			
In	 seguito	 l’avv.	 Emanuela	 Sica	 ha	 diffuso	 questa	 iniziativa	 in	 tutta	 Italia,	 mediante	 articoli	 e	 convegni.	 Abbiamo	
pensato	fosse	sacrosanto	aderire	e	peraltro	siamo	il	primo	Comune	nella	Provincia	di	Lodi	a	farlo».	
	Sabato	mattina	alle	10.30	si	 terrà	una	piccola	 inaugurazione,	come	momento	di	 riflessione	sul	 tema	aperto	a	 tutti	 i	
cittadini	e	per	l’occasione	verrà	scoperta	la	targa	posta	sulla	panchina,	riportante	anche	il	numero	verde	1522	a	cui	è	
possibile	rivolgersi	in	caso	di	violenza	o	stalking.	
	


